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I LAVORATORI L’appello dei sindacati: «Lidl e Pam non si adeguano
Abbiamo chiesto al presidente di imporre lo stop»
Fugatti: «Chi non ha aderito ha tempo per farlo»

«La Provincia
deve chiudere
i supermercati
la domenica»

TRENTO «Il presidente Fugatti
prenda posizione sull’apertu-
ra domenicale dei supermer-
cati e ordini la chiusura di tut-
ti i punti vendita fino a fine
emergenza». All’indomani
delle decisioni della quasi to-
talità delle aziende della
grande distribuzione trentina
di tenere abbassate le saraci-
nesche domenica prossima,
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs chiedono un ulteriore
passo avanti alla Giunta pro-
vinciale. E lo fanno tramite
una lettera inviata al presi-
dente della Provincia e all’as-
sessore Failoni e sottoscritta
dai tre segretari generali di
categoria Paola Bassetti, Lam-
berto Avanzo e Walter Lar-
gher.
Gruppo Poli Orvea, Sait e

Famiglie Cooperative di Con-
sumo, Gruppo Aspiag De-
spar, Dao Conad e associati,
Eurospin, Aldi, Md discount e
Mpreis: tutti questi gruppi
hanno optato già nella gior-
nata di mercoledì per non al-
zare le serrande domenica,
raccogliendo la richiesta

avanzata dai sindacati. All’ap-
pello, però, mancano ancora
Lidl e Pam, che fino a ieri era-
no intenzionate a rimanere
aperte domenica 22 marzo.
«La mancanza di uniformità
nelle chiusure, oltre che crea-
re svantaggio per le imprese
più virtuose che tutelano i
propri dipendenti, potrebbe
sfociare in un sovraffolla-
mento nei punti vendita che
invece rimarranno aperti, con
evidenti problemi di possibi-
le contagio», sottolineano
Bassetti, Avanzo e Largher.
Che non si fermano a chie-

dere lo stop per questa setti-
mana, ma spingono affinché
la chiusura domenicale di-
venti una costante fino a che
non verrà superata l’emer-
genza coronavirus. «Chiedia-
modi prevedere un’ordinanza
di chiusura ad oltranza —
spiegano—che oltre a garan-
tire un minimo, ma necessa-
rio riposo agli addetti del set-
tore, permetterebbe di limita-
re ulteriormente gli sposta-
menti di persone. Non si
dimentichi che l’imperativo

domenica. «Ringrazio tutte le
catene che hanno già preso la
decisione di chiudere i propri
punti vendita», ha esordito.
Per poi continuare con quello
che è sembrato un monito
per quei supermercati che an-
cora non hanno optato per la
serranda abbassata: «Chi non
ha ancora deciso di chiudere
credo che abbiano tutto il
tempo per pensarci e optare
per questa soluzione. Mi
sembra che il messaggio che
non è necessario correre a fa-

re le scorte sia passato. Per
questo— ha concluso— cre-
do che la domenica si possa
chiudere tranquillamente i
supermercati».Nessun an-
nuncio di un’ordinanza per il
momento, ma un forte sbi-
lanciamento in favore della
presa di posizione di sindaca-
ti e lavoratori.
Nella giornata di ieri anche

le segreterie nazionali di Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs han-
no lavorato affinché si riduca
l’orario di apertura dei punti
vendita e si preveda la chiusu-
ra la domenica, scrivendo una
lettera al premier Conte.
Ma nel caso in cui qualche

punto vendita rimanesse
aperto domenica, è possibile
aspettarsi qualche sciopero?
In prima battuta i sindacati
preferiscono fare appello al
senso di responsabilità dei
cittadini, affinché concentri-
no la spesa di generi alimen-
tari tra lunedì e sabato, evi-
tando la domenica. «Solleci-
tiamo comunque tutte le ca-
tene a chiudere, anche Lidl e
Pam che non hanno aderito
fino a questo momento. I la-
voratori di queste catene stan-
no già cominciando a prote-
stare». Le sigle sindacali, co-
munque, si sono dette pronte
anche a proclamare iniziative
a livello regionale. E anche sul
fronte mascherine i sindacati
si dicono in allerta: «La situa-
zione è critica — spiega Bas-
setti —, i rifornimenti sono
ridotti all’osso e a volte, più
chemascherine sembrano fo-
gli di carta. Monitoriamo».
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Resistenze
Pam e Lidl
sono le uniche
due catene di
supermercati
che fino a ieri
non hanno
deciso di
chiudere i
propri punti
vendita la
domenica

«Alloggi protetti
per i sanitari»
Intanto gli operai
protestano ancora

TRENTO Un alloggio sicuro per
chi lavora in prima linea, a
contatto con i contagiati, in
cui poter rientrare tra un tur-
no e l’altro, lontani da fami-
glie e affetti per proteggere la
loro salute. L’appello è di
quelli forti e lo lancia il segre-
tario generale di Fenalt, Mau-
rizio Valentinotti: «Dobbia-
mo trovare velocemente un
modo per consentire a chi è
impegnato tutti i giorni nei
luoghi più a rischio di non
rientrare a casa. Ce lo chiedo-
no gli stessi lavoratori che so-
no iscritti con noi, per ridurre
i rischi di contagio, lo stress e
di conseguenza il lavoro in
emergenza».
Lemotivazioni che portano

Fenalt e i lavoratori ad avan-
zare questa richiesta sono lo-
giche, tanto che anche in altri
territori colpiti pesantemente
dal virus si sono mossi in
questa direzione. Ora che so-
no state adottate misure
stringenti per tutta la popola-
zione, a cui viene chiesto di
stare in casa e ridurre i con-

tatti, il rischio maggiore di
propagazione è quello di chi
lavora nelle strutture in pri-
ma linea. Involontariamente,
infatti, questi lavoratori po-
trebbero trasformarsi in una
fonte significativa di trasmis-
sione del virus nel proprio
ambito familiare. «Ancora
peggio — spiega Valentinotti
— se questi famigliari sono
impegnati nel lavoro di emer-
genza, sia in strutture sanita-
rie che in strutture di prote-
zione civile e forze di poli-
zia». Nelle peggiori delle ipo-
tesi potrebbero crearsi delle
catene di contagio nei settori
più indispensabili per far
fronte all’emergenza. Per
questo motivo Fenalt ha lan-
ciato il proprio appello alla
Provincia e all’Upipa: «Serve
correre più del virus — con-
clude— e attrezzarci con tut-
te le strutture disponibili,
non ultimi gli alberghi vuoti o
chiusi».
E qualcosa si è già mosso,

grazie alla Protezione civile.
Durante la conferenza stam-

ospedali, ma anche per il per-
sonale delle Rsa, tra i luoghi
più colpiti ed esposti al coro-
navirus. Upipa, ieri, ha ribadi-
to tramite i propri canali l’ur-
gente necessità che hanno gli
operatori sociosanitari che
operano nelle Rsa di reperire
mascherine per continuare a
lavorare in sicurezza. Vista la
difficoltà a recuperare questi
dpi sulmercato, Upipa chiede
a chiunque ha dovuto so-
spendere la propria attività a

causa dell’emergenza di do-
nare tutte le mascherine chi-
rurgiche o di tipo Fffp2 o Ffp3
che ha a disposizione. «An-
che piccolissime quantità
possono contribuire a una
causa che riguarda tutti noi».
Per farle avere a Upipa è suffi-
ciente mettersi in contatto
con l’ente, che organizzerà il
ritiro.
Continua a rimanere aper-

to anche il fronte degli scio-
peri nelle fabbriche. Gli ope-
rai di Mariani e Sapes conti-
nuano a protestare ad oltran-
za. Da mercoledì si sono
aggiunti i dipendenti di Fa-
matec e da ieri quelli di Ebara.
Entrambi chiedono l’attiva-
zione della cassa integrazione
per completare lamessa in si-
curezza degli impianti e la sa-
nificazione degli stessi e i se-
condi aggiungono la riduzio-
ne al minimo della produzio-
ne per consentire di chiudere
lo stabilimento in tempi rapi-
di. «Gli operai di Ebara sono
preoccupati per la loro salute
e per quella dei loro cari. Si
sente forte la pressione per la
diffusione del contagio —
commenta Manuela Terra-
gnolo, segretaria della Fiom
del Trentino —. Ribadiamo
che ad eccezione delle produ-
zioni essenziali tutto il resto
deve fermarsi. La priorità è la
salute e il contenimento del
contagio». «Come sindacato
sollecitiamoun’assunzione di
responsabilità nei confronti
dei dipendenti della Famatec
da parte del titolare», chiede
Aura Caraba della Fiom Cgil.
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Infermieri
Le professioni
più esposte e in
prima linea
nell’emergenza
chiedono di
trovare alloggi
in cui potersi
trasferire
momentanea-
mente

per tutti deve essere quello di
restare a casa».
E la risposta della Provincia

non si è fatta attendere, arri-
vando per mezzo delle parole
del pres idente Fugat t i .
L’orientamento pare essere
quello di assecondare le ri-
chieste del sindacato. Duran-
te la giornaliera conferenza
stampa di aggiornamento in
cui ha diramato il bollettino
dei contagi, Fugatti si è soffer-
mato anche sulla questione
dei supermercati aperti alla

pa di aggiornamento, il diret-
tore dell’Apss Paolo Bordon
ha annunciato che sono stati
reperiti 7 appartamenti a
Trento e un edificio a Rovere-
to nei pressi dell’Ospedale
per ospitare chi avesse biso-
gno.
Ogni giorno che passa, di-

venta sempre più pressante la
necessità di reperire disposi-
tivi di protezione individuale,
in particolare mascherine.
Non solo per chi opera negli

❞Fugatti
Ringrazio
le catene
che hanno
deciso di
chiudere
i propri
negozi la
domenica,
penso
che sia
giusto così

❞Bordon
Abbiamo
già reperito
sette
apparta-
menti
a Trento
e un edificio
nei pressi
dell’ospeda-
le di
Rovereto

Coronavirus Le conseguenze
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